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Par condicio ipocrita: tre tv 
contro zero inquadrature 

E
ra ora, finalmente, in I­
talia c'è chi farispettare 
la leggesenzaseesenza 
ma. Apprendiamo in­
fatti che in applicazio­

ne della normativa denominata 
par condicio il leader della Lega, 
Matteo Salvini, potrà assistere al 
Festival di Sanremo in compa­
gnia della fidanzata Elisa lsoardi 
salvo alcune rigorose e sacrosan­
te limitazioni. 

EGLI POTRA prendere 
posto in platea ma as­
solutarnente non nelle 
prime file perché per 
nessunissima ragione 
al mondo dovrà essere 
inquadrato, neppure 
mentre si soffia il naso. 
Sul palco invece salirà 
ilgovernatoredellaRe-
gione Liguria, Giovan- ~ 
ni Toti (Forza Italia) -
per consegnare un pre- l 
mio, ma in OsServanza 
delle predette regole 
dovrà restare tassati-
vamente muto e quindi 
non potrà profferire 
parola se interrogato 
Hmitandosi semmai a 

A
ltro che vietare le 
manifestazioni, a 
Macerata deve ma­
nifestare lo Stato: 
manifestare la sua 

ferma determinazione di com­
battere i fascisti con tutte le sue 
forze, nelpieno rispetto della Co­
stituzione e delle leggi. A Mace­
rata deve andare il presidente 
della Repubblica e parlare, con i 
corazzieri alle spalle, e con lui sul 
palco devono esserci il presiden­
te del Consiglio, il ministro degli 
Interni e queUo deUa Difesa, i 
presidenti di Senato e Carnera, i 
comandanti miIi tari e deUe forze 
disicurezzaDevonodireconpa­
role chiare che la Repubblica 
s'impegna solennemente a non 
dare tregua ai fasci~ti e a proteg­
gere la libertà e la sicurezza di 
tutti, cittadini e non cittadini. 

POSSI81LEche le alte cariche del­
lo Stato, uomini e donne colti e 
saggi, almeno si spera, non si ren­
dano conto che sottovalutare il 
pericolo neo fascista è moral­
mente ignobile e politicamente 
suicida? Possibile che non sap­
piano che lo Stato liberale è crol­
lato nel 1922 perché non volle e 
non seppe combattere i fascisti, 
non certo perché i fascisti erano 
più forti? Se Vittorio Emanuele 
ITI allesse decretato lo stato d'as­
sedio e mandato contro i fascisti 
IJesercito e i carabinieri, avrebbe 
salvato lo Stato liberale. Con tutte 
le differenze del caso, oggi la Re­
pubblica democratica può scon­
figgere il neo fascismo soltanto se 
lo combatte con la massima in­
transigenza. In ltaliail fascismo è 
un reato, l'antifascismo è un do­
vere civile. Ha, quindi, perfetta­
mente ragione Giuseppe Civati a 
sostenere che "Fascismo e Anti­
fascismo non sono in nessun mo· 
doparagonabili". E con lui hanno 

mimare gesticolando i convene­
voli d'uso: buonaseraegrazie atut­
ti. Risulta evidente che le suddette 
disposizioni emanate dal previ­
dente legislatore saranno applica­
te soprattutto a tutela dell'imma­
ginepoliticadelsalvini(oltrechea 
tutela del simpatico ghigno popo­
larissimo tra i bianchi nelle pian-

tagioni dell'Alabama). Per impe­
dire cioè che mentre egli legitti­
mamente si sganascia con gli irre­
sistibili monologhi di Baglioni, le 
tante, troppe menti bacate che in­
festano il mondo social possano ri­
cordare che nel frattempo in quel 
di Macerata (èM Qprifuoco gra­
zie alle gesta di uno sparatore na-

zifascista che per non 
farsi mancare nulla si 
era pure candidato con 
la Lega 

Inoltre, se inqua­
drato su una poltrona 
omaggio, i soliti COmu­
nisti manglatori di 
bambini e in malafede 
potrebbero, per eSem­
pio, eccepire sulla pol­
trona europea strapa­
gata al leader leghista, 
purtroppo senza ap­
parente costrutto. Co­
me al Parlamento di 
Strasburgo dove il no­
stro figura al 5430 po­
sto su 751 deputati 
dell'Ue in termini di 
presenze ai voti nomi .. 

LO STATO DEVE 
......................... .... ........... ..... .... ... ... .... ............... 

MANIFESTARE 
.. .. ... ...... .... .......... .. ..... ..... .. ... ............ .... .... ..... ... .. 

CONTRO I FASCISTI 

ragione le associazioni e le orga­
nizzazioni che hanno chiesto alle 
autorità competenti di autoriz .. 
zare la manifestazione. È un loro 
dovere ancor prima che loro di­
ritto. Sarebbe una vergogna tirar­
si indietro. Ma i cittadini da soli 
non possono vincere contro i fa .. 
scisti, poiché i fascisti usano la 
violenza: sparano, aggrediscono, 
intimidiscono. I cittadini non 
possono e non vogliono scendere 
sul terreno della violenza. Sol­
tanto lo Stato può usare la forza 
legittima e se non lo fa chi lo rap-

antifascisti di manifestare signi­
ficanon solo fare capire al fascisti 
che lo Stato questa voltanonè con 
loro ma contro di loro; ma dare 
forza alle istituzioni repubblica­
ne. Altrettanto dissennato è l'ar­
gomento di chi sostiene che il ge­
sto di Traini è stato un atto di so­
litaria follia. Chiunque abbia let­
to qualche libro suHe organizza­
zioni terroristiche intende f.er­
fettarnente che quel che ha atto 
Traini è puro terrorismo: violen­
za indiscriminata e a qualunque 
costo, contro un determinato 

I TUTTI IN PIAZZA 
Possibile che le alte cariche 

gruppo sociale. I 
terroristi, infatti, 
agiscono anche a 
rischio della li­
bertà e della vita; 
quando sanno di 
poter contare su 
una comunità che 
li sostiene. Infatti 
ecco Forza Nuo­
va che si fa carico 
delle spese legali 
e manifesta con 

'. 
non si rendano conto che 
sottovalutare il pericolo 
è moralmente ignobile 
e politicamente suicida? 

presenta si carica di una respon­
sabilità gravissima. Per giustifi­
care la scelta iniziale - per fortu­
na ieri rivista - di vietare le ma­
nifestazioni non vale l'argomen­
to dell'ordine pubblico. Lo Stato 
deve garantire agli antifascisti il 
diritto di manifestare e proteg­
gerli da .ggressioni f.sciste. Se 
vuole, può farlo. Permettere agli 

Casapound per 
aiutarlo, ecco Salvini che dichia­
rache la colpa è di chi ha fatto ar­
rivare gli immigrati, ecco i molti 
che non parlano ma lo conside­
rano un eroe. Proprio perché l'at­
to terroristico di Macerata è se­
gno della forza delle idee fasciste, 
larisposta deve essere una guerra 
senza quartiere. Le parole del 
sindaco di Macerata, Pd, che ap-

nali in questa legislatura (record 
comunque migliorato rispetto al 
6250 posto trai! 2009 e il 2014). Né 
si ricorda negli ultimi tre anni e 
mezzo unsuo intervento come re­
latore, forse per non disturbare. A 
fronte delle centinaia di migliaia 
di euro percepiti tra stipendio, 
diaria, indennità varie (280 mila 
euro solo per gli assistenti). 

COMUNQUE,ben vengano provve­
dimenti a garanzia della competi­
zione elettorale onde distribuire 
in tv, nel modo più equanime, per­
fino gli sbadigli. Tanto piu che I. 
pari condizione tra Silvio Berlu o 

sconi e Matteo Renzi è assicurata 
. dall'essere il primo proprietario 

delle tre più importanti reti priva­
te mentre il secondo conserva il 
controllo delle tre reti pubbliche. 
A CinquesteUe, Lega e LeU privi di 
emittentiègiustoinvececontarele 
inquadrarure.Cosavoletefarci, vi­
viamo nel Paese dell'ipocrisia che 
si fa Stato senza vergogna alcuna. 
Dove si discetta autorevolmente 
sulla opportunità di togliere o 
mantenere 1. parola razza nella 
Costituzione. Mentre bianchi e 
neri si scannano tranquillarnente. 
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prova la scelta di vietare le ma­
nifestazioni in nome di un silen­
zio che rispetti le ferite della città 
sono penose. Qualcuno gli spie­
ghi che il silenzio è atto di rispetto 
e di pietà per le vittime, ma che il 
dovere più importante e pressan­
te è fermare gli aguzzini. 

IL DATO VERO che deve preoccu­
pare è che la solidarietà antifasci­
sta, che in passato aveva unito li­
berali, democristiani, repubbli­
cani, socialdemocratici sociali­
sti, comunisti e aveva saputo fare 
argine "alido contro il neofasci­
smo e ogni altra idea che mirasse 
a destabilizzare lo Stato, oggi non 
esiste più. Provino Pietro Grasso 
eGiuseppe Civati a proporre achi 
a vario titolo è alla testa degli altri 
partiti politici (Silvio Berlusconi, 

..Matt.eo-Renzi, Giorgia Meloni, 
Luigi Di Malo, Matteo Salvini) di 
firmare prima del4 marzo un do­
cumento comune in cui ciascuno 
s'impegna solennemente a com­
battere il neofascismo. Sarà un 
fallimento. Lo scenario che pro­
babilmente ci aspetta è quello di 
un governo di centrodestra gui­
dato , di fatto , da Berlusconi. 
Com'è noto Berluscon,i in più di 
un'occasione ha manifestato la 
sua simpatia per Mussolini, ed è 
poco incline a combattere i fasci­
sti e felice di bastonare gli anti­
fascisti, che poi per 'Iui sono co­
munisti camuffati. Così, nel 
2022, avremo le piazze piene di 
fascisti ed essi stessi, o i loro ami­
ci, al governo. I fatti di Macerata 
rappresentano una svolta fonda­
mentale. Le alte cariche dello 
Stato possono salvada o agevo­
larnelamorte.Rinnovol'appello: 
vada il presidente Mattarella a 
Macerata e pronunci le parole 
giuste per sconfiggere il pericolo 
fascista, prima che sia tardi. 
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Non serve a nessuno 
un' Authority 
senza autorità 

o' • 6IOV,,"NI VAlENTIIII 

"Molti deigruppi editoriali vedonoallo­
ro interno azionisti con forti interessi in 
settori come l'energia,lecostruzioni, il cre­
dito e le assicurazioni, { servizi autostra­
dali, l'auto, dove le politiche pubblichegio­
cano un ruolo fondamentale" 

(da "Notizie S.p.A - Pluralismo, 
perché il mercato non basta" 

di Michele Polo - Laterza, 2010) 

Tra il. formalismo burocratico e la re­
torica istituzionale che condiziona­
no in genere l'.ttivit~ delle nostre 

Autorità di garanzia, quella preposta alle 
Comunicazioni ha celebrato 
nei giorni scorsi il suo ven­
tesimo anniversario. Per 
definizione, le Authority 
dovrebbero essere indi­
pendenti. Ma in realtà di­
pendono dalla partitocra­
zia e anche dai propri iicon_ 
trollati" che per legge obbliga-
toriamente le finanziano, fino a rappresen­
tare per l'Agcom il 99% delle entrate (lte­
lazione Corte dei conti 201O-20U). 

Il caso dell'Autorità presieduta attual­
mente tlaAngelo Marcello Cardani, nomi­
nato dal fu governo Monti e preceduto nel 
tempo prima da Enzo Cheli e poi da Cor­
rado Calabrò, è a suo modo emblematico. 
Istituita nel 1997 dalla legge Maccanico, 
avrebbe dovuto innanzitutto contenere e 
regolare il duopolio televisivo costituito 
da Rai e Mediaset che a tutt'oggi rappre­
senta 1'80% della tvin chiaro e detiene con 
Sky il 90% dei ricavi complessivi del set­
tore (Rapporto R&S). E per quanto riguar­
da l'impero del Biscione, avrebbe dovuto 
ridurre la sua concentrazione, televisiva e 
pubblicitaria, da tre a due reti. 

SAPPIAMO TVTTI che cosI non è stato e ba­
sterebbe già questo a dire che l'Ag<:om non 
ha realizzato uno dei suoi compiti princi­
pali. Nonvi riuscì sotto la presidenza Cheli 
che in realtà non tentò neppure dì farlo; né 
sotto quella di Calabrò, a cui va riconosciu­
to un impegno nellaregolamentazione del­
latelefoniaeinparticolarediquellamobile; 
né tantomeno sotto quest'ultima presiden­
za, caratterizzata. da un rlcerchiobottismo" 
spacciato per equilibrio e indipendenza. 

A parte il settore televisivo e qualche in­
cauta incursione sul terreno minato della 
par condido,l'Authority di Cardani s'è di ­
stinta per aver autorizzato l'infausta fusio­
ne tra il gruppo editoriale L'Espresso a La 
StampadellaFiat,appellandosiimpropria­
mente alle fieconomie di scala" e invadendo 
il carnpo dell'Antitrust Ed è venuta meno 
così alla sua funzione fondamentale di tu­
telare il pluralismo dell'informazione e la 
libera concorrenza. 

Per non adempiere ai suoi compiti, l'Ag­
comdispone - comel'Autoritàsull'Energia 
O quella sui Trasporti e come pure Consob 
- di due sedi: una definita "principale", a 
Napoli, per affittare la quale spende 1 mi­
lione e 671 mila euro all'anno; l'altra "se­
condaria", a Roma, per la quale spende altri 
2 milioni e 100 mila euro annui. U no spreco 
di Stato, tanto più che le "missionP' dei fun­
zionari d. Roma a Napoli vengono rimbor­
sate a titolo di trasferte, seppure calcolate 
ora aforfait, con "un effetto incrementale 
delle spese logistiche" com'è scritto nella 
stessarelazionedella Corte dei conti. Tutto 
ciò perun costo totale del personale, fra di­
rigenti e non dirigenti, che supera i 50 mi­
lioni di euro all'anno. 

NON t IRRIGUARDOSO. perciò, chiedersi 
oggi se il gioco valga ancora la candela. 
Un'Author/ty senza autorità non seçve a 
nessuno, tranne che forse ai propri dii?;.in­
denti. In nomedeUa vituperataspendingre­
view, non sarebbe il caso allora di trasferire 
le sue competenze di regolazione al mini­
stero dello Sviluppo economico e unificare 
quelle che attengono alle concentrazioni e 
alle 'ipratiche commerciali scorrette" sotto 
I. responsabilità dell'Antitrust? 

Cl RIPRODUZIONE RISERVArA 


